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NAVI E ACMI IN AZIONE 

Nel Golfo 
tra Iran e 

Blitz contro le piattaforme petrolifere di Khomeini Israele rivendica l'assassinio 
risposta di Teheran e ulteriore rappresaglia americana d e ' capo militare dell'Olp 

è guerra aperta ?£**? 
Stati Uniti 

Un unico 
conflitto 
MNIOFOA " 

na giornate di guerra nel Gollo Persico, con la 
marina americana e i .pasdaran. Iraniani fronte 
* fronte, a colpire piattaforme petrolifere e navi 
commerciali e militari, mentre la battaglia per il 
controllo della penisola di Faw sembra esseni 

risolta * livore degli Iracheni. Una giornata a dir poco 
•Convolgente * Gerusalemme, dove a 48 ore di distan­
za dall'assassinio di Abu Jihad, il governo Shamir ne ha 
rivendicato esplicitamente la responsabilità, attraverso 
fonti anonime e facendo parlare il ministro Sharon, il 
principale responsabile - lo ricordate? - della strage di 
Sabre è Chatlla (per poi in serata smentire tulio) Un'al­
tra giornata di ansia all'aeroporto di Algeri, dove i 
terroristi Ilio-iraniani sono tornati a premere l'accele­
ratore del ricatfo, e di ansia anche a Beirut dove è stata 
annunciata l'uccisione di un ostaggio americano In 
mano agli sciiti legali e Khomeini. 

Non c'è proprio da slare tranquilli. Anzi, stiamo assi­
stendo ad un'accelerazione di atti di guerra per i quali 
I confini classici del Medio Oriente sono di nuovo 
stretti. L'attentato di Napoli potrebbe essere solo II 
primo episodio - se la piste, come sembra, e proprio 
quella che porta alle oscure diramazioni dell'Integrali­
smo islamico - di un'esportazione del conflitto in casa 
d'altri 

SI è detto nel giorni scorai che ogni volta che si 
affaccia un'ipotesi di negozialo, in qualunque crisi, si, 
aprono ad ogni livello varchi per reazioni d| forza Si è 
detto anche che la guerra - a cui pochi fanno ormai 
caso - che. divampa in libano fra le diverse tendenze 
scllfe aia statoli primo pezzetto del dòmino a cadere 
spingendo poi giù le altre tessere del gioco, In Una 
rincorsa che passa per II ricatto al Kuwait, per la pres­
sione sugli americani con l'auto-bomba di Napoli, fino 
ad arrivare alla decisione di un governo, il governo 
israeliano, di sopprimere fisicamente uno dei principa­
li dirigenti dell'Olp, non solo per punire l'organizzazio­
ne palestinese ma per privarla di una testa pensante, 
rir indebolirla e per rendere più incontrollabile, come 

successo, la protesta nel tenitori arabi occupali, e 
fino ad arrivare ella decisione di un altro governo, 
quello di Washington, di Infliggere un duro colpo a] 
regime di Khomeini, sorgente dell'Integralismo islami­
co, dopo la collocazione di alile mine sulle rotte del 
Golfo, ma anche in coincidenza non casuale con l'of­
fensiva irachena a Faw Si è detto Infine del profondo 
intreccio tra queste fiammate e le trame più oscure che 
le alimentano, attraverso 1 più diversi traffici che sono 
all'origine del maggiore altare di questo decennio - il 
mercato degli armamenti - e costituiscono fino ad 
oggi l'unico vero e solido ponte fra il Nord e II Sud del 
mondo 

ulti argomenti seri, non certo in contrasto fra 
loro, ma addirittura unificabili Come unificabili 
appaiono a questo punto le stragi a cui stiamo 
assistendo da qualche tèmpo a questa parte e 

unse che ci appaiono più come un'unica strage conti­
nua che dalla città curda di Halabja. la cui popolazione 
è stata sterminata dalle armi chimiche usate dagli Ira­
cheni, passe pe' Gaz* e per la Cisgiordania, per Tunisi, 
tocca Napoli e arriva come un incubo sulla pista del­
l'aeroporto di Algeri Sono I segni pesanti lasciati dagli 
estremismi all'offensiva e che aprono una fase che 
sembra di lotta all'ultimo sangue Mentre lino a pochi 
giorni fa sembrava che l'iniziativa di Stiultz, accompa­
gnata da un silenzioso consenso sovietico, potesse 
aiutare ad aprire una fase di segno opposto 

Blitz Usa nella notte contro due piattaforme petro­
lifere iraniane. L'Iran, a differenza del passato, rea­
gisce e la rappresaglia «misurata» diventa guerra in 
tutto il Golfo. Unità e aerei Usa affondano una 
vedetta e colpiscono due fregate iraniane Reagan 
dice che non intende provocare una escalation e 
parla di «missione compiuta». Ma la crisi potrebbe 
sfuggire ad ogni controllo. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUMD QMZIERa 

ss* NEW YORK Reagan lan­
cia nella notte un blitz contro 
le due piattaforme petrolifere' 
iraniane Sirri e Sassan al cen­
tro del Golfo Ma quella che 
era stala concepita come rap­
presaglia «misurata» contro 
Teheran, accusata per aver 
deposto le mine su cui era an­
data a sbattere la scorsa setti­
mana la fregala «Roberta» e 
per le sue connivenze col ter-
ronsmo, diviene guerra piena 
tra gli Usa e I Iran In un dram­
matico crescendo di ostilità, 
uniti americane e I caccia­
bombardieri A-6 della portae­
rei «Enlerprjse» afiondano 
una vedetta e colpiscono due 

fregate iraniane presso lo 
stretto di Honhuz, avvitando 
un'escalation che potrebbe 
sfuggire ad ogni controllo E 
le forze iraniane colpiscono 
una petroliera britannica e 
due piattaforme operate da 
americani al largo degli Emi­
rati 
L'Iran sostiene di aver abbat­
tuto un elicottero Usa II se­
gretario alla Difesa, Frank Car­
nicci, ha ammesso che un ve­
livolo manca all'appello 

Washington lascia intende­
re che preterirebbe le cose si 
fermassero qui Lo stesso Rea­
gan dice che l'obiettivo era 
•dissuadere* e non «provoca­
re» l'Iran ed una escalation. 

A MORIA* 

Le navi 
italiane 
a un passo, 
dalle bombe 

fasi L'AIA Sei navi militar) ita­
liane si rovino attualmente 
nel Golfo Persico Si tratta di 
due cacciamine, il «Loto» e il 
•Castagno», uniti abbastanza 
vecchie e praticamente prive 
di difese propne, di Ire frega­
te, la «Oisa», la «ANseo» e la 
•Espero» e di una nave-riforni-
mento, la «Stromboli» La di­
slocazione attuale delle sei 
uniti non è stata resa nota 
esattamente Secondo il mini­
stro della Difesa ZanOne, il 
•Loto» e il «Castagno», len, 
erano ancora impegnati nella 
ricerca di mine nelle «eque 
del Gollo. Secondo il ministro 
delle Difesa olandese, Invéce, 
tutte le unità europee avreb­
bero sospeso le operazioni e 
uno dei due cacclamine Italia­
ni (quale?) si troverebbe in 
compagnia di imiti delta flot­
ta belgo-olandese. Dell'altro 
non si sa nulla 

Sono stati g|i israeliani ad assassinare il capo militare 
delPOIp Abu Jihad e le sue tre guardie del corpo. È 
tutto vero dunque quel che si sospettava e quel che 
aveva rivelato la rete televisiva americana Nbc La 
decisione è stata presa personalmente da Shamir, 
Peres e Rabm. L'esecuzione della strage è del Mos-
sàd che si è avvalso della collaborazione dei som-
mozzaton d'assalto e di elementi dell'esercito 

DAL MOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

assi TUNISI È stata la censura 
militare israeliana e dare cor­
po al fantasmi ieri ria permes­
sole circolazione della notizia 
(gli data dalla Nbc Come a 
dire le cose sono andate pro­
prio cosi C'è rimasto sola­
mente il primo ministro Sha­
mir a sostenere che si tratta di 
sciocchezze Maanmbeccar-
lo ci ha pensato immediata­
mente il supetfalco Sharon, il 
generale ministro dell'Indu­
stria, che ha detto «L'uccisio­
ne di Abu Jihad è molto im­
portante perché adesso facili-
Ieri il processo di pace in Me­
dio Onente» E mentre da Ge­
rusalemme rimbalzavano que­

ste notizie l'Olp e la Sina han­
no trovato un accordo affin­
ché il corpo di Abu Jihad ven­
ga tumulato a Damasco nel 
«cimitero dei martin» e non 
già nella Valle de) Giordano 
come precedentemente era 
stato stabilito È una mossa 
nuova che può significare un 
ravvicinamento di posizioni 
tra Arafat, che oggi sarà in Si­
ria cinque anni dopo esserne 
stato espulso e il presidente 
Assad Di fatto è un nconosci-
mento del molo svolto dal-
l'Olp pei anni combattuto an­
che drammaticamente dal go­
verno siriano, in questi anni e 
in questi mesi nella rivolta dei 
ternton occupali 

A PAGINA IO 

Parole-ciiiave 
del Sessantotto 
Oggi la prima 
pagina spedale 

Pubblichiamo oggi la prima delle pagine speciali ihe ' l ni • 
là dedicherà al Ti8 ogni giorno per Ire settimane. Cesare 
Luporini, filosofo e comunista, rilegge con Fabio Musai 
una delle parole-chiave di quel periodo' rivoluzione. Si, fu 
un grande movimentò di rinnovamento e di critica Una 
contestazione che liberò energie accumulate nella società 
e che si esprimevano in forme di rottura Molti Intellettuali, 
Horkheimer ed Habermas, ad esempio, lo sottovalutaro­
no Eppure tante delle domande nate vent'anni fa attendo­
no ancora una risposta A PAOJNA 8 

È n m i l t a " Pieno per la creazione di 
i l ; « . L ™ PO'"» ««"«no chimico fra 
Il piano Eni e Montediaon, elabora-
Enl-Mnntedknn lo da»'Eni, e stato canee-cni-monicuison g„,,o ieri ai gruppo Feriu* 

zi Ne dà notizia un comunl-
calo congiunto di poche r|. 

•~^»™,—"•^•^•""••» ghc In cui si dice solo che* 
all'esame del nuovo presidente Montedison, Alenami*; 
Giacco II polo chimico però rischia di nascere dime**»», ' 
se rimarranno fuori le attiviti pregiate rappresentale da 
Himont e Erbamont (polipropilene e farmaceutica). Si par­
la di esuben per 8 000 posti di lavoro, A rMutn • • > 

Pirelli 
compra 
l'americana 
Armstrong 

La Pirelli ha messo piede In 
America Fallito II tentativo 
di prendersi la Flrestone 
0 affare è stato soffiato dei 
giapponesi della Bridgesto-
ne), Il gruppo milanese ha 
acquistato dalla Armtek la 

• ' • Armstrong Tire Company, 
un'azienda di pneumatici con tre stabilimenti e 3 000 di­
pendenti Intanto, continua in Borsa la salila del titolo 
Pirelli La società ne ha chiesto per oggi la sospensione 
delle contrattazioni, si attendono annunci sulla riorganiz­
zazione societaria. APAOÌNAIS 

L'affare 
Mardnkus 
oggi alla 
Consulta 

La Corte costituzionale di­
scute oggi la questione di 
legittimiti della norma del 
Trattato lateranense che he 
garantito l'Impuniti di 
mons Mardnkus per la vi­
cenda lor-Ambroslano In 

^" base a questa dispQshtlone 
la Cassazione aveva annullato II mandato di cattura emes­
so dai giudici milanesi nei confranti del prelato-banchiere, 
La presidenza del Consiglio dei ministri sosterrà nell'u­
dienza odierna le ragioni addotte dalla Cassazione per 
bloccare l'inchiesta. A TAPINA 7 

Due brigatisti ricercati per il delitto Ruffilli 
In un clima di polemiche infuocate oggi De Mita alle Camere 

Ordini di cattura contro i capi br Scartò (già firma­
to) e Alimonti. Altri sarebbero già pronti. Gli inqui­
renti non hanno dubbi. A Forlì ha agito l'intera 
colonna di brigatisti che effettuò la rapina di via dei 
Prati dei Papa a Roma. Perquisizioni sono state 
effettuate nella città emiliana e a Roma. C'è una 
rtUOVa Ipotesi: Ruffilli doveva essere rapito7 Oggi 
De Mita presenta il suo governo in Parlamento. 

PASQUALE CAf CELLA JENMER MELETTI 
sssl Mentre gli inquirenti 
hanno identificalo quasi tutu i 
brigatisti che hanno parteci­
però all'assassinio del senato­
re Ruffilli si fa strada une nuo­
va ipotesi, l'uomq politico de­
mocristiano doveva essere ra­
pito Non convince 1 idea che 
il falso pulmino delle poste, 
un mezzo notevolmente len­
to, dovesse servire ai terroristi 
come mezzo di trasporto Po­
teva invece essere utilizzato 
per portare il senatore in un 

covo A Forti De Mita ha an­
nunciato di voler tradurre in 
azione politica le elaborazioni 
di Ruffilli sulle nforme isutu-
stonali Comincerà a provarci 
oggi, con la presentazione del 
suo governo alla Camera, Ma 
la polemica si dilata II Psi av­
verte di non volere «innova­
zioni del quadro politico» E 
«Il Popolo» polemizza aspra­
mente con quelle che duini-
sce le «fessene» di alcuni gior­
nali tese a «svuotare di ogni 
significalo l'ultimo assassinio 
delle br» 

I funerali del senatore Ruffilli. Il corteo funebre mentre si avvia verso il Duomo ALLE PAGINE 3 , 4 « 5 

«Come dieci anni fa 
e noi daremo 
la stessa risposta» 

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 

a» FORU «C'è un disegno 
preciso, non casuale, è lo 
stesso avvenimento di dieci, 
anni orsono, ma noi non ce­
deremo» Con la voce rolla 
dall'emozione, che di lì a 
poco sfocerà in pianto, Ci-
naco De Mita nella basilica 
di Forlì stracolma di genie 
ncorda la figura e l'impe­
gno di Roberto Ruffilli, e dà 
una precisa lettura politica 
del ormine dei terronsti La 

cerimonia funebre, alla qua­
le erano presenti li capo 
dello Stato e numerosi 
esponenti politici di primo 
piano, è stata officiata dal­
l'arcivescovo di Bologna 
Giacomo Biffi, che tra l'al­
tro ha voluto indicare dietro 
al terrorismo una «cultura di 
prepotenza e di morte che 
da due secoli ha trovato giu­
stificazione ideologica ed 
esaltazione-

A MOINA S 

Rubate le ceneri di Celestino V 
wm Sul furto si sa poco e gli 
Inquirenti, còme si dice, inda­
gano a «tutto campi?» Sono 
rlceltaton che chiederanno 
soldi? O sono terronsli, o co­
me dice il sindaco, che hanno 
voluto portare a termine una 
•azione di una certa risonan­
za»? 0 forse il ladro o I ladri 
sono soliamo squilibrali e mi-
tomam? E presto per le ipotesi 
e non ci sentiamo di appog­
giarne una o negarne l'altra Si 
può solo evidenziare come i 
furti di reliquie, dagli anni Set­
tanta in poi, siano stali davve­
ro tanti e per i motivi più sva­
riali C è chi ha voluto soldi 
della Chiesa e chi, invece, ha 
venduto ossa, braccia, dita, 
spine e «sacn legni», sempli­
cemente agli antiquari, sem­
pre In caccia di moviti» Altri, 
Si sono accontentati di tenere 

• urlo scapolare, un anello, una 
coroncina o una teca per 
qualche tempo in casa per poi 
restituire tutto a «Santa madre 
chiesa» con le dovute scuse 

E dovere del cronista non 
citare a caso Ed ecco appun­
to, dagli anni Settanta in poi, 
Sudilo che è stato portato via 
llle chiese, tra la rabbia e lo 

È toccato anche a lui, o meglio ai 
suoi resti. I ladri hanno portato via 
l'altra notte, dalla Basilica di Colle-
maggio a L'Aquila, quel che restava 
di Papa Celestino V È quello che 
Dante nel terzo canto dell'Inferno 
chiamò «ignavo» e mise nell'Inferno 
come-colui che «fece per viltade il 

gran rifiuto» Insomma, si dimise da 
Papa, nauseato dalla Chiesa di Roma, 
dai suoi traffici e dalle manovre degli 
uomini della Cupa. Fece una brutta 
fine nella «vecchiezza» venne rin­
chiuso nel castello di Monte Fumo-
ne, ad Alatri, dove forse fu liquidato 
per ordine di Bonifacio Vili 

sconcerto dei fedeli umiliati e 
offesi dalle sciocchezze degli 
uomini, dalla stupiditi e dalla 
famelica voglia di soldi dalla 
Chiesa di San Marco, ad As 
Sergi il reliquarlo di San Mar­
co poi ritrovato presso un an 
tiquario milanese dalla Chie­
sa dei Carmine, a Canosa. una 
reliqu)i del «santo legno» le 
reliquie di Santa Caterina da 
Genova, il braccio con reli­
quie di Santa Lucia, portato 
via da Siena una teca d'argen­
to con le reliquie di San Tom­
maso D Aquino, rubata a Na­
poli, il braccio di San Siro di 
Struppa (Genova), le reliquie 
di San Pio I, il rellquano di San 
Giovanni Bosco, il braccio di 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

San Cataldo, portato via da 
Taranto insieme alla «sacra 
spina», le reliquie dei Santi 
Cosma e Damiano, le reliquie 
di Sant'Andrea, poi nporlate 
ai loro posto propno dietro un 
compenso in denaro Insom­
ma, peggio che ai tempi delle 
Crociate, quando i cavalien 
che tornavano dalla Terra 
Santa con una reliquia faceva­
no la propna fortuna e quella 
del proprio casato Owiamen 
te, ci fu chi riuscì a vendere 
cose e oggetti completamen­
te falsi e costruiti nel momen­
to del bisogno 

Celestino V invece, è tutto 
autentico ed ha una sua stona 
molto bella e significativa Al-

I Aquila, tra l'altro gode di 
particolare venerazione da 
parte dei credenti E conside­
rato un Papa pacificatore e 
facilista (ci ii perdoni il termi 
ne troppo moderno) che nfiu 
io di benedire gli eserciti in 
guerra e che emanò una cele 
bre «bolla» della «perdonan 
za» con la quale nmettevatut 
li i peccati ai figli della Chiesa 
Di umile ondine, Pietro Ange-
len del Morrone fu sempre 
considerato un «puro di spin­
to*, Nato nel 1210, divenne 
Papa (arnvò a L'Aquila a ca 
vallo di un asino) il 5 maggio 
del 1292 con grande nluttan 
za Erano i tempi bui delle lot­
te, a Roma, tra gli Orsini e i 

Colonna Pietro, che viveva da 
eremita s,ulla Maiella - come 
raccontano gli esegeti - era 
colpito e frastornalo dai trop­
pi aflan e dalla poca religione 
della Curia La «sua» Chiesa 
era un'altra Celestino era an­
che già molto vecchio e Carlo 
Il d'Angiò ne approfittò a pie­
ne mani per manovrarlo e 
spingerlo a decisioni che il 
nuovo pontefice, da solo, non 
avrebbe mai preso II cardina­
le Caetanì, poi papa Bonifacio 
Vili, diceva di lui che era un 
•esaltato religioso» e per que­
sto organizzò più di una volta 
- dicono gli stonci - ignobili 
commedie con «voci nusteno-
se» per impressionarlo Cele­
stino, ad un certo punto, cin­
que mesi dopo la elezione al 
pontificalo, decise il gran ge­
sto e si «dimise» da Papa For 
se fu addirittura tolto di mez­
zo Quel •ritirarsi» fu appunto 
bollato da Dante 

I ladn, svitando 25 viti, l'al­
tra notte, hanno portato via 
quel che restava del corpo 
mummificato del povero Ce­
lestino Ora, come si è dello, 
si indaga, mentre nella catte­
drale si è radunala una lolla di 
fedeli in preghiera 

Battaglia (Industria) denuncia: hanno manomesso il cervellone 

Tangenti: al ministero 
l'elenco delle ditte sospette 

M II IN 

as» ROMA La vicenda delle 
presunte tangenti al ministero 
dell'lndustna si ingarbuglia 
ancora len il ministro Batta­
glia avrebbe denunciato al 
magistrato la manomissione 
del •cervellone» dove era re­
gistrato I elenco delle indu­
strie che hanno beneficiato 
dei fondi per il rinnovamento 
tecnologico Sono sparili no­
mi e cifre? Il riserbo su tutta 
I inchiesta, che vede coinvolti 
l'ex direttore generale del mi­
nistero. Vittono Barattieri e i 
due imprenditori Massimo De 
Chadilhac e Maunzlo Marco-
su, è assoluto II ministro re­
pubblicano avrebbe conse­
gnato al giudice Jon un intero 
•dossier» Analogo episodio 
era successo una ventina di 
giorni fa il computer nell'uffi­

cio di Maurizio Marrosu era 
stato «usato» e pare che alcuni 
•floppy disk» (ossero stati ma­
nomessi La Guardia di Finan­
za aveva denunciato il (atto al 
giudice il quale ha disposto 
una perizia e nominato un 
esperto Intanto e Milano De­
mocrazia proletaria in una 
conferenza stampa sulla Co-
demi, ieri, ha lanciato pesanti 
accuse contro l'ex ministro 
dei Trasporti, il socialista 
Claudio Signonle, il quale 
avrebbe favonio l'architetto 
De Mico Sotto il tiro di Dp 
anche l'assessore regionale al 
territorio della Lombardia, 
Maunzio Ricotti, anch'agli so­
cialista il quale avrebbe avuto 
con l'architetto-imprendltore 
una sene di incontri «sospet­
ti» 

Adolfo Battaglia A PAGINA 7 


